Situazione Organici della Scuola in provincia di Bologna 

I dati desunti dalle tabelle dell’Ufficio Scolastico Regionale del 16 aprile scorso evidenziano come nella nostra provincia, a fronte di un aumento della popolazione studentesca pari a 3.034 alunni (incremento che peraltro tiene conto solo parzialmente del numero di bambini in lista d’attesa nella scuola dell’infanzia e non tiene conto del prevedibile significativo incremento di richieste di corsi serali per adulti), l’Amministrazione scolastica abbia provveduto a un taglio in organico di diritto per l’a.s. 2009/2010 pari a 190 docenti.

Il numero complessivo riferito all’aumento di iscritti a scuola, pari a 3.034, si distribuisce tra 339 alunni nella scuola dell’infanzia (ma ai Comuni ne risultano quasi 600), 577 nella scuola primaria, 186 nella secondaria di 1° grado, 1.932 nella secondaria di 2° grado. 

Le 190 cattedre tagliate in meno in organico di diritto dalla Amministrazione scolastica sono ripartite tra 36 docenti nella scuola primaria, 79 nella scuola secondaria di primo grado e 75 nella secondaria di secondo grado.

Già in data 6 aprile 2009  l’ Ufficio di Presidenza della Conferenza Metropolitana dei Sindaci  del territorio bolognese aveva condiviso in una pubblica seduta, insieme al mondo della scuola, a rappresentanze di genitori e a diversi Parlamentari, una “piattaforma per la difesa della qualità del sistema scolastico e formativo del territorio”,  inviata al Ministro insieme a una richiesta di incontro, rimasta sin qui inevasa, per far presente le esigenze avanzate dalle famiglie, dalle scuole, dagli EELL relativamente al tempo scuola e agli organici, i cui tagli, insieme alla mancata soluzione del personale precario, costituiscano una pesante ipoteca sulla qualità della scuola.

I dati diffusi dall’Ufficio Scolastico Regionale registrano una preoccupante divergenza tra le richieste del territorio provinciale e l’assegnazione ministeriale, come da tabella che segue, dalla quale si evince come i tagli di 190 cattedre in organico di diritto sia impraticabile ed occorrano anzi, in organico di fatto, 261 docenti aggiuntivi, pena uno scarto di 451 cattedre necessarie per il funzionamento della scuola, senza contare i posti di ATA per i quali i tagli del 17% risultano inaccettabili e rischiano, specialmente nelle scuole di montagna, di impedire lo stesso funzionamento della scuola. 

Scarto tra personale assegnato in organico di diritto ed esigenze

	Ordine
	Organico di diritto           a.s. 2009/10


	Richieste del territorio  provinciale


	Scarto tra assegnato e richiesto

	Scuola dell’infanzia 
	14 

	+ 91


	- 91

	Scuola primaria 
	- 36

	+ 142
	- 178

	Scuola secondaria di 1° grado 
	-79
	+8
	- 87

	Scuola secondaria di 2° grado 
	-75
	+ 20
	- 95

	Totale
	190
	261
	451


Docenti di sostegno

Le classi nelle quali sia presente uno studente  disabile non devono superare i 20 alunni per garantire il diritto alla piena integrazione scolastica e formativa, così come previsto dalla legge 104/92 e dall’Accordo di programma provinciale sottoscritto nel  mese di giugno 2008. Affinché venga rispettato il rapporto di un docente di sostegno per ogni due studenti disabili, debbono essere assegnati tutti i posti relativi aggiuntivi, comprensivi di deroghe, previsti dalla  circolare n. 38/2009 tabella E – Sostegno, ovvero complessivamente 1.280 docenti a fronte di 2.488 alunni disabili iscritti nell’a.s. 2009/2010. Lascia tuttavia perplessi il numero complessivo di alunni citato
, considerato che esso è previsto in calo di 160, mentre il dato storico pari al 2,6% di alunni disabili farebbe pensare a una crescita complessiva di 79 in corrispondenza dei 3.034 studenti in più. Ciò comporterebbe un numero di 120 docenti di sostegno mancanti. Resta inoltre il  grave problema della precarietà e della qualificazione degli insegnanti assegnati in organico di fatto – pari a circa il 50% dei docenti di sostegno previsti – in contrasto con l’esigenza di garantire agli allievi disabili le migliori condizioni di inserimento e continuità didattica più idonee al processo d’ integrazione scolastica.

Istruzione degli Adulti

L’anticipo della data di scadenza per le iscrizioni ai corsi serali fissata per il 28 febbraio contrasta con le esigenze degli adulti. La stessa assegnazione degli organici basata sulla serie storica del numero degli scrutinati e l’attribuzione garantita per il solo personale docente delle discipline fondamentali non tiene conto della domanda crescente e della esigenza sociale, conseguente alla crisi economica in atto, dell’alto numero di lavoratori sospesi dal lavoro o licenziati. 

Bologna, 13 maggio 2009

� fonte USR nota n. 4660 del 16 aprile 2009


�  I 14 posti assegnati in O. D. non sono da computare in quanto già presenti in organico di fatto per l’a. s. 2008/09.


�  38 per le 19 nuove sezioni, 5 per i completamenti, 48 per le 24 statalizzazioni.


4  Non risultano inoltre confermati nell’attuale disponibilità dell’organico di diritto i 45 posti di lingua nelle primarie, nonostante lo scorso anno siano stati assegnati in organico di fatto e contrariamente a quanto è avvenuto in tutte le altre province della regione
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